
 

A Burgdorf, l'elogio della lentezza 

Di Nenad Stojanovic  

 
Come può una cit tadina di 15mila abitanti diventare un esempio per la mobili tà sostenibile 
ed essere visi tata da decine di delegazioni  svizzere ed estere?  

 
I l  caso di  Burgdorf,  vic ino a Berna, c i t tà  model lo per pedoni  e c ic l ist i .  
 
“L’esperienza d i  Burgdorf  è una ‘success story’  sotto molt i  punt i  d i  vista”,  c i  dice Al ine Renard,  
capo progetto  Traff ico e Ambiente del la  c i t tadina bernese, d i  passaggio a Lugano per una 
conferenza.  
 
Commercianti  e ambientalisti :  una causa comune  

 
Tutto  cominc ia con l ’ inclusione di  Burgdorf nel  programma Energia 2000,  ne i  pr imi anni Novanta. 
Ma l ’elemento cruc iale  è stato un a l tro. “È stata decis iva l ’assenza di  una opposizione aprior ist ica 
da parte  di  gruppi in f luent i :  industr ial i ,  commerciant i ,  apparato amministrat ivo”,  spiega Al ine 
Renard.  
 
In ef fet t i ,  anche a Burgdorf ,  come al t rove in Svizzera,  per  mol t i  anni le associazioni  ambiental iste 
e quel le dei  commerciant i  s i  sono t rovate su f ront i  oppost i .  Ma al la f ine tut t i  hanno accetta to d i  
sedersi  at torno a un tavolo e d i  elaborare un nuovo concetto innovativo di  mobi l i tà  sostenibi le.  
 
I  pedoni  hanno sempre la precedenza  

 
Nel la  pr ima fase del progetto (1995 -2000) è s tata real izzata la cosiddet ta “zona d’ incontro”,  ossia 
un ’area st radale nel  p ieno centro -c i t tà dove le  automobi l i  sono ammesse ma devono ci rcolare a 
20km/h.  È s tato pure modi f icato l ’assetto st radale: non ci  sono più marciapiedi  o st r isce pedonal i .  I  
pedoni ,  in fat t i ,  hanno sempre la precedenza.  
 
All ’ in izio,  l ’Uff ic io federale del le st rade aveva negato a Burgdorf  i l  permesso per  la  cost ruzione 
del la zona d’ incontro. In seguito , tuttavia,  è stata t rovata una so luzione modi f icando l ’Ordinanza 
federale sul la segnalet ica stradale. La nuova dispos izione legale è in  vigore dal  1° gennaio 2002.  
 
Favorire la bicicletta  

 
L’esperienza di  Burgdorf in teressa anche per  al t r i  pr ogett i  che vi  sono stat i  svi luppati .  Burgdorf  è 
stato così i l  pr imo Comune svizzero a real izzare, nel l ’apri le 1997,  una stazione d i  bic ic lette.  
 
È stato inol t re messo in piedi  un servizio  di  consegna a domici l io con b ic ic le tte  ele ttr iche:  la merce 
acquista ta nei  negozi  che aderiscono al l ’ in izia t iva viene consegnata al  domici l io del  c l iente entro 
t re ore dal l ’acquis to.  Al l ’ in iz io i l  servizio era gratui to, ora viene appl icata una tassa modica di  2 
f ranchi.  Si  tra tta  anche di  un progetto  con valenza sociale, p oiché viene gest i to  da persone senza 
lavoro.  
 
Quelle tracce invisibi l i  

 
“Non tu tto  quel lo che Burgdorf  ha fat to è vis ib i le.  Ci sono degl i  impat t i  invis ib i l i  ma non per questo 
meno important i ” ,  osserva Al ine Renard. La capo progetto  evoca in par t icolare la creazione d i  un 
cl ima favorevole a i  compromessi e al le sperimentazioni :  Burgdorf  osa infat t i  sperimentare progett i  
diversi ,  senza avere quale scopo primario  i l  successo. I  proget t i  che funzionano vanno mantenuti ,  
quel l i  che non danno r isul tat i  posi t ivi  ven gono abbandonati .  
 
Costi modesti  

 
I  cost i  sono re lat ivamente modesti .  La prima fase del progetto  è costata 1,5 mi l ion i  di  f ranchi .  Una 
parte  dei  cost i  era sostenuta dal  programma SvizzeraEnergia,  i l  resto dal la  Ci t tà  di  Burgdorf e 
da l le associazioni ,  in pa r t icolare dal l ’Associazione Traff ico e Ambiente.  
 

http://forum.abitat-lugano.ch/modules.php?op=modload&name=News&file=article&sid=20


Per la seconda fase del  programma (a par t i re  dal  2002) Burgdorf s i  è posta come obiet t ivo 
un’ul ter iore promozione del la mobi l i tà dolce e i l  mig l ioramento del la “cul tura del la  mobi l i tà” .  
 
Uno st imolo anche per i l  Ticino  

 
Ispira t i  dal l ’esperienza di  Burgdorf ,  mol te c i t tà  svizzere di  varie  dimensioni  hanno cominc iato a 
svi luppare le zone d’ incontro: Sion,  Monthey o la  stessa Berna. Anche in  Tic ino l ’esperienza di  
Burgdorf comincia ad in teressare.  
 
In part icolare, due comuni  t ic inesi  s tanno svi luppando le zone d’ incontro sul  model lo d i  Burgdorf:  
Chiasso e Giubiasco. In entrambe le local i tà  i l  progetto s i  t rova già in  fase avanzata.  “Chiasso 
conosce molt i  problemi di  t raff ico. Con la creazione del la zona d’ incontr o vogl iamo rendere la  
nostra c i t tà p iù vivibi le  per tutt i ” ,  c i  dice i l  municipa le d i  Chiasso e capo Dicastero piani f icazione 
Mauro Mapel l i .  
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